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BBOOLLLLEETTTTIINNOO  PPAARRRROOCCCCHHIIAALLEE  
Anno 13, Numero 15 10 aprile 2011 

Celebrazioni da domenica 10 aprile 2011 a domenica 17 aprile 2011 
 

 

DOMENICA          10 ore   8.00 S. Messa per Morniroli Luigi, Rosa e Bruna 
   11.00 S. Messa solenne per Germagnoli Giorgio 
   15.00 Via Crucis al Getsemani con bambini, ragazzi e famiglie 
LUNEDI’ 11  18.15 S. Messa per le intenzioni del parroco. Per Scesa Emma 
MARTEDI’ 12  18.15 S. Messa per Barchiesi Anita 
MERCOLEDI’ 13    9.00 S. Messa per Salerio Carlo, Caterina e familiari 
GIOVEDI’     14  18.15 S. Messa per defunti famiglia Rivetti. Per defunti Rimoli 
   21.00 Seconda catechesi quaresimale sul tema “Con Gesù, cresciamo insieme”. 

Conduce don Flavio Campagnoli, presso la chiesa di Ramate 
VENERDI’ 15  19.45 VIA CRUCIS 
   20.15 S. Messa per le intenzioni della famiglia Lagostina. Per Birocchi Mario e Rina e 

Ticozzi Mario 
SABATO 16  18.00 S. Messa per Dindalini Valentino 
DOMENICA 17   DOMENICA DELLE PALME 
     8.00 S. Messa per def. Vicari  e Calderoni. Per Buratti Elvira e Maria 
   10.45 Benedizione dell’ulivo a San Carlo 
   11.15 S. Messa della Passione di Gesù 

PASSARE DALLA MORTE ALLA VITA (Gv. 11,1-45) 
Passare dalla morte alla vita è una operazione che non ci è dato di compiere, è un desiderio 
che vorremmo diventasse realtà soprattutto quando i nostri cari ci lasciano ed anche quando 
verrà la nostra ora, ma è un desiderio destinato a rimanere tale. La morte, quella che colpisce 
gli altri e soprattutto quella con la quale dobbiamo fare i conti in prima persona, ha il potere di 
farci sentire del tutto disarmati e impotenti, cioè, incapaci di fare qualcosa. Ogni nostra lotta 
contro la morte sembra destinata all’insuccesso. Il racconto di Lazzaro che muore, viene 
sepolto ed è riportato di nuovo in questa vita da Gesù assume un duplice significato: uno 
grave e l’altro fiducioso. E’ grave perché davanti ai nostri occhi si presenta la prospettiva della 
morte. E’ la morte di Lazzaro, l’amico di Gesù, ma è anche quella di Gesù stesso, che va a 
Gerusalemme nonostante sappia bene che si sta complottando contro di lui. Ma è anche 
fiducioso perché se la morte continua a lacerare e separare, Lazzaro che viene riportato in 
questa vita è l’evento che anticipa la vittoria della vita sulla morte e annuncia che la morte non 
è che un passaggio. Con la Risurrezione di Gesù apparirà poi in modo chiaro e inequivocabile 
che la morte ha i giorni contati. Possiamo sottolineare alcuni passaggi del racconto. Innanzi 
tutto lo scoraggiamento e il pianto di molti: “molti Giudei erano venuti da Marta e Maria a 
consolarle per il fratello”. Poi vediamo un Gesù profondamente commosso prima e dopo 
essersi recato al sepolcro di Lazzaro: “Gesù allora, quando la vide piangere, e piangere 
anche i Giudei che erano venuti con lei, si commosse profondamente…..Allora Gesù, 
ancora una volta commosso profondamente, si recò al sepolcro…” Anche Gesù piange, e 
questo testimonia la sua umanità ferita dalla perdita di un amico, ma è anche un Gesù 
determinato a contrastare e vincere il potere della morte: “Togliete la pietra!” e subito dopo: 
“Lazzaro, viene fuori!” E’ un grido di vita che strappa l’amico dalle mani della morte e lo 
restituisce all’affetto delle sorelle e degli amici. Ma perché Lazzaro possa riprendere il suo 
posto in mezzo ai suoi, anche gli uomini devono fare la loro parte: “Liberatelo e lasciatelo 
andare!” Solo Dio può vincere la morte e tuttavia egli cerca creature disposte a collaborare 
con lui per far trionfare la vita. L’ultima sottolineatura è la fede che nasce nei cuori di coloro 
che hanno visto il segno compiuto da Gesù: “Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, 
alla vista di ciò che egli aveva compiuto, credettero in lui”. Il Signore interpella ognuno di 
noi e attende la nostra risposta personale, la nostra fede. A noi correre verso di lui per 
domandargli di donarci la vita e di liberarci da ogni traccia di morte presente nella nostra 
esistenza. 
 

5a domenica di Quaresima - Gv. 11,1-45 

Avvisi 
 

• Via Crucis al 
Getzemani bambini 
e famiglie 

 
• Benedizione 

famiglie 
 

• Via Crucis alla 
Colla ragazzi 

 
• Seconda catechesi 

quaresimale 
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INCONTRI DI CATECHISMO 
 

Domenica 10 aprile alle ore 10.00 per i gruppi di Casale di 2a, 3a, 4a e 5a Elementare, 
all’Oratorio. 
Giovedì 14 aprile alle ore 15.15 per i gruppi di Ia e IIa Media di Casale e di Ramate: ritrovo 
presso l’Oratorio  “Casa del Giovane” e partenza per la Colla dove si farà la Via Crucis. 

Venerdì 15 aprile alle ore 15.30 per i gruppi di Ramate e  Casale di 2a, 3a, 4a e 5a Elementare: 
Via Crucis al Getzemani.  

PREGHIERA A RAMATE 
 

Martedì 12 aprile alle ore 20.45 presso la Chiesa di Ramate il Gruppo San Pio da Pietrelcina 
animerà l’incontro di preghiera.  

INCONTRO GRUPPO DOPO CRESIMA 
 

Venerdì 15 aprile alle ore 15.30 presso l’Oratorio “Casa del Giovane” ci sarà l’incontro 
settimanale del gruppo “Dopo Cresima”, ragazzi/e di IIIa Media e Ia Superiore. 

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE 
 

Da martedì 12 aprile proseguiremo con la Benedizione delle Famiglie di Casale centro, via 
Gravellona e via Partigiani secondo un calendario che troverete nella buca delle lettere. 
 

COMPILAZIONE DENUNCIA REDDITI 
 

Martedì 12 aprile dalle ore 15.00 alle ore 17.00 presso il “Baitino” saranno presenti 
incaricati della CISL per la compilazione della denuncia dei redditi. 

GITA A SOTTO IL MONTE E CARAVAGGIO 
 

Sabato 16 aprile con partenza alle ore 7.30 da Casale l’Oratorio organizza una gita a Sotto il 
Monte (luoghi di Papa Giovanni XXIII) e al santuario di Caravaggio. Pranzo al sacco. Viaggio 
al costo di € 12.00 numero di partecipanti permettendo. 
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FESTA DI S. GIORGIO 
 

Si ricevono in Casa Parrocchiale tutti i giorni dalle ore 8.00 alle 9.00  e dalle 13.00 alle 14.00 
gli ingredienti per la torta del pane: latte, amaretti, zucchero, cioccolato fondente, 
vanillina, uova e limoni. 
 

SPIGOLATURE LITURGICHE 
 

Le singole parti della Messa:  RITI DI INTRODUZIONE 
 
L'introito, il saluto, l'atto penitenziale, il Kyrie eleison, il Gloria e l'orazione (o colletta), hanno 
un carattere di inizio, di introduzione e di preparazione. 
Scopo di questi riti è che i fedeli, riuniti insieme, formino una comunità, e si dispongano ad 
ascoltare con fede la Parola di Dio ed a celebrare degnamente l' Eucaristia. 

TEMPO DI QUARESIMA 
 

La Quaresima è tempo di penitenza e di digiuno, di solidarietà e di carità, impegniamoci a 
staccarci maggiormente dalle cose e a condividere con chi ha meno di noi. 
Digiuno: la norma del digiuno ci obbliga a fare un unico pasto durante la giornata e comunque 
a limitare al minimo la nostra alimentazione. Sono tenuti al digiuno tutti i maggiorenni fino a 
60 anni. 
Astinenza: la norma dell’astinenza proibisce l’uso di carni, cibi e bevande considerati ricercati 
e pertanto assai costosi. Sono tenuti all’astinenza tutti coloro che hanno superato il 14° anno di 
età. 
Sono giornate di digiuno e astinenza: il mercoledì delle Ceneri, il Venerdì Santo e il Sabato 
Santo. 
Sono giornate di astinenza: tutti i venerdì di Quaresima. 
 

Carità: la terza domenica di Quaresima e il Giovedì Santo saranno effettuate questue 
caritative, cioè, raccolte di fondi per le opere di carità. 

VIA CRUCIS AL BODEN 
 

Domenica 17 aprile alle ore 15.00 ci sarà la Via Crucis alla quale sono invitate tutte le 
parrocchie dell’ Unità Pastorale di Gravellona Toce.  

OFFERTA PER I POVERI 
 

Le offerte delle S. Messe di sabato 26 e domenica 27 marzo sono state di € 207,73 che 
verranno devolute al “Fondo di solidarietà” per aiutare le persone bisognose. Ricordiamo che 
la prossima occasione per manifestare la nostra generosità sarà nella S. Messa del Giovedì 
Santo il 21 aprile alle ore 20.30. 


